
IL GOVERNO DINI. 

Rifondazione divisa 
Garavini: votare 
secondo coscienza 

In direzione 26 col segretario, 14 contrari, 4 astenuti 
Fino a tarda notte la riunione dei gruppi parlamentari 

Rifondazione comunista ancora divisa sul voto a Dini. 
Con Bertinotti la maggioranza della direzione: 26 voti, 
contrari 14, astenuti 4. La discussione passa nei gruppi 
parlamentari e poi, domenica, nel comitato politico. 
Lucio Magri propone di attendere fino a martedì, di giu
dicare il progamma e poi eventualmente di astenersi. 
Sergio Garavini annuncia «Voterò secondo coscienza». 
Quanti parlamentali seguiranno il suo esempio? 

M M N N A A I I M U I I 
• ROMA. Alla (Ine anche Luciano, 
autista, e guardia del corpo di Fau
sto Bertinotti sbolla: "Dove lo dova
no un segretario come lui, uno che 
non è mai stalo contestato né da 
un militante né da un lavoratore, 
uno die è appoggiato da tutti i 
compagni, sì da lutto, da tulio II 
partito. GII unici a contestarlo sono 
questi qua, un gruppo di parla
mentari. E lo dico lo che non lo la
scio mal, che ho girato tutta l'Italia 
con lui, che so come Balta i com
pagni, come si comporta con il 
partilo», £ davvero arrabbiato Lu
ciano, ha gli occhi lucidi e la faccia 
tirata. Ma evidentemente non ne 
può proprio pia. Non sopporta più 
le battute e le Inevitabili cattiverie 
che la la divisione interna ha inevi-
taWlenle prodotto anche fra 1 neo-
comunisti. 

Slamo nell'atrio dell'hotel Bolo
gna, l'albergo romano, vicino al 
Senato dove si svolge la riunione 
del gruppi parlamentari di RHon-
datlone comunista. Una riunione, 
l'ennesima, per decidere che cosa 
fare di fronte al governo Dilli Aste
nere! e tarlo passare, come sostie-
rie la minoranza del partito o vota
re contro e lasciare che II proble
ma lo risolva II Polo, come sostiene 
Il segretario Bertinotti e la maggio
ranza del parUlo? Arduo dilemma 
che ha prima diviso, poi spaccato, 
Quindi inceralo animi e rapporti. 
Sono tirati I voHl del dirigenti di Ri
fondanone durante la riunione dei 
gruppi parlamentari che conferma 
la divisione già registrata nel giorni 
scorsi. E che forse porterà ad un al
tra spaccatura anche In aula se è 
vero, come si dice, che un gruppo 

di deputati voterà comunque se
condo coscienza e consentila con 
l'astensione di far passare il gover
no. Voterà sicuramente -secondo 
coscienza- Sergio Garavini, ex se
gretario del partito che ieri ha di
chiarato: •Fino alla fine tema* di 
combattere affinchè la posizione 
unitaria ci sia e sia quella che ho 
sostenuto, se questo non si oltana 
deciderò secondo coscienza". Ma 
fuori delle dichiarazioni ufficiali le 
parole dei neocomunisti sono du
re. Le accuse reciproche spesso 
pesatili, Garavini ricorda che 
•quando Bertinotti voleva rimanere 
Pds» lui creò Rifondazione perche 
era dalla pane dei comunisti e oggi 
è la stessa cosa, do sono sempre 
dalla parte di comunisti», coelude. 
Gianfranco Nappi mostra un tele
gramma che ha invialo a Natia, do
po aver letto l'intervista dell'ex se
gretario del Pel all'wniB, per dire 
che é 'd'accordo con le denunce 
sui pericoli per la democrazia». Lu
ciana Castellina, europarlamenta-
re, achl gli la notare lo strano para
dosso di un governo di libertstae di 
destra che per nascere ha bisogno 
dei voli determinali dei comunisti, 
risponde tesa e decisa : «Macché 
paradosso, è scritto nel libri di sto
ria. nel manuali: quando la bor
ghesia si divide e una parte appio. 
da al fascismo. I comunisti si allea
no con l'altra parte per batterlo.. 
Ma proprio su questo è il dissenso 
con 11 semetario. Su questo II parti
to si è diviso. Rllondazione deter
minante per battere 11 fascismo? 
•Questa è solo una visione parla
mentare - risponde Bertinotti - pei 
batterlo davvero la sinistra deve ri
manere legata alle sue matrici so-
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eia lì e impedire cosi che la destra 
armi una rivolta plebea-. Su questo 
nodo, solo apparentemente astrai
lo. i neocomunistl si sono divisi e 
hanno vissuto un'altra drammatica 
giornata. Cominciata con una dire
zione durata ben sette ore e con
clusa» con 26 voli favorevoli al se
gretario 14 contrari e 4 astenuti. 'Il 
partito di Riiondazioiie comunista 
- recita il documento - manifeste
rà coerentemente anche con il lo
to in parlamento nel prossimo di
battilo sulla fiducia la sua opposi
zione al governo Dink E dopo? se 
Dini dovesse cadere? Non ci sono 
- secondo la maggioranza di Ri
fondazione necessariamente le 
elezioni anticipate, ma è possibile 
dar vita ad un governo di garanzia. 
Ma comunque la caduta del gover-
no non è un favore desila? -Il parti
l o - afferma Bertinotti -non ha mai 
fatto né (avori né sconti alle destre 
e non ne fa neanche adesso, se ca
desse noi chiederemmo un gover
no di garanzia che dovrebbe rea
lizzare delle cose che alle destre 
non placcino come la legislazione 
antitrust e la regolamentazione 
delle televisioni e non consenti-
remmo un governo che attraverso 
la riforma delle pensioni colpisca 
gli interessi popolari". 

La minoranza ha lanciato la sua 
proposta nell'inlervenlo di Lucio 
Magri che ha parlalo nella riunione 
di dilezione subilo dopo la relazio
ne di Bertinotti. Non è necessario -
ha detto Magri - presentare una 
posizione pregiudizialmente nega
tiva nei confronti del governo, è più 
opportuno sfidarlo sulle questioni 
di merito, dalla manovra economi
ca all'antitrust e decidere di conse
guenza. La conseguenza può an
che essere, per Magri e per il grup
po di minoranza, unastensione 
del gruppo in modo da consentire 
al governo di passare. Innanzitutto 
un momento di atlesa, quindi, nel
la speranza che molti coltivano 
che, di fronte al mancato pronun
ciamento di Ritondazione Berlu
sconi e i suoi decidano di far pas
sare il governo eliminando cosi 
problemi e divisioni dei neocomu
nisti. 

Intanto per Ritondazione. dopo 
la riunione di direzione e quella 
dei gruppi parlamentari un nuovo 
appuntamento; il comitato politico 
nazionale convocato per domeni
ca dove i rapporti sono decisa
mente più favorevoli alla segrete
ria. -Affidare l'ultima parola al co
mitato politico nazionale è un allo 
di rispetto per l'organismo più lar
go e sovrano del partilo», ha dello 
Berti nolti. "Mi auguro che alla fine 
ci si allenga alle decisioni prese 
dalla maggioranza», ha detto Ar
mando Cossutta. Resta la doman
da: quanti parlamentari lo faranno 
e quanE invece, seguendo l'esem
pio di Garavini, decideranno altri
menti? La nascita del governo Dini 
dipende molto dalla risposta a 
questa domanda. 

Fausto Btfttwttl Cristiano Larullaf Agf 

«Sono anch'io, come Natta, preoccupato per questa destra» 

Bertinotti: «Non è l'ultima spiaggia» 
• ROMA, 'lo che faccio il gioco 
della destra? Rifondazione non 
l'ha mai fatto. Slamo stati i primi e i 
più decisi a batterci perchè Berlu
sconi fosse buttalo giù, Ora non vo
glio dare alcun alibi a Fona Italia. 
Voglio inchiodarli alle loro respon
sabilità. O restano dentro la politi
ca, o si mettono su un terreno ever
sivo, determinano uno slittamento 
sulla questione istituzionale... ma 
allora noi abbiamo un antidoto». Si 
mostra sicuro Fausto Bertinotti nel 
respingere le critiche che gli piovo
no addosso, dall'esterno edall in
temo del suo partito. Dopo la nuo
va defatigante riunione della Dire
zione, e poco prima di Immergerai 
in una nuova, difficile assemblea 
con i parlamentari di Ritondazio
ne, il leader «neoconiunistai non 
nasconde di essere affaticato. Dob
biamo insistere per strappargli 
questa intervista. E non c'è nem
meno il tempo di approfondire un 
po' i problemi che questo passag
gio acuto della crisi italiana lascerà 
sul campo per le prospettive della 
sinistra italiana A Fausto Bertinotti 
non si può negare, tra tante pres
sioni. una caparbia coerenza. 

Ma non ha ttdlM» quatta de-
temfcnailoiM nemmeno di fronte 
urettefgtamento data detto* 
rttoettoal fonino DM? 

Di Ironie a Dini, alla sua figura, ai 
suoi intenti e alla composizione di 
questo governo, l'unico arieggia
mento coerente, per noi* l'oppo
sizione. Vedo bene il pericolo che 
viene da una destra OHI tendenze 
eversive. E per questo voglio an
ch'io la massima unità della sini
stra sulle grandi questioni del pae
se. 

Le primi prende quatUoM non è 
proprie quella del Eoveme? Qua
le unbbe l'antidoto- di cui par
l i 

Se le destre faranno cadere un go-

Fausto Bertinotti, con caparbia coerenza, insiste: Rifonda
zione non può che dire «no» a Lamberto Dini. Ma se le de
stre k> affosseranno, c'è ancora spazio per un «antidoto» 
contro una pericolosa deriva eversiva sul terreno istituzio
nale. Un esecutivo di garanzia che siamo pronti a favorire 
in ogni mode». E se i parlamentari neocomunisti votasse
ro diversamente? «Spero ancora che non succeda...Non 
voglio togliere le castagne dal fuoco al Cavaliere». 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

verno che è cosi affine alle destre 
stesse, di fronte a questa aggressi
vità si renderebbe necessaria una 
iniziativa nuova. CI vorrebbe un 
vero governo di garanzia. E Rifon-
dazlone dice sin d'ora che è di
sponibile a concorrere in tutti i 
mod i a farlo nascere. 

Ma M A tara ermi trote» temi 

rie evitare N Biadatalo al voto? 
r**tstk*qu**t* tua totali? 

Dini non può essere considerato 
l'ultima spiaggia. Tutti coloro che 
dicono: o questo o niente, è per
chè non vogbono lavorile soluzio
ni più ragionevoli. Si diceva cosi 
anche l'altra settimana, poi il qua
dro è cambiato... 

h» peoio. aero. C ee dopo DM 
spuntarne Cmauja? Me» earet-
be ancora pili ImbaTMzante per 
mfewnnhMe? 

Abbiamo già detto che Cossiga 
non è proponibile. Per un governo 
di garanzia, che faccia davvero le 
due o ne cose necessarie per an
dare alle elezioni in un quadro di 
certezze, senza squilibri Ira le for
ze polilidie, e senza 11 pericolo di 
provvedimenti antipopolari, sono 
più d'una, e anche più di due, le 
personalilà di natura istituzionale 
che potrebbero essere indicate. 

C'è «tato poi lineante con 
ScaHara dw «nevate emette? 
bete rteewto MkutoNl h 
quatto «ente? (Bertinotti «alta 

U I po'a rispondere) 
...no, non c'è slato un incontro. 
Abbiamo ricevuto qualche consi
glio... E comunque non intendo in 
alcun modo coinvolgere Scalfaio 
in valutazioni che sono nostre, lo 
faccio una analisi, e dico che se 
cade Dini può esserci un'altra so
luzione. E poi non è paradossate? 
Solo Rifondazione all'inizio aveva 
subito detto di essere contro que
sta proposta, venuta da Berlusco
ni. E adesso è possibile che il suo 
successo sia interamente nelle no
stre mani? 

M* perche torte rltMUT Non 
era posaftU* la etreoa Indicata 
le DketleM da Ludo Mafrfc non 
enumere eubHo in «tteffla-
mento pngludhlali, » «aiutata 
pet In Penarne»» Il eoeiporta-
manto da enumera a eeconda 
«lete icette della dettai • dat i 
Impegni ai DM? 

Non decidere oggi singificava 
confermare la posizione già as
sunta dalla Direzione, contraria a 
Dini. Oppure non avere alcuna li
nea di fronte all'evoluzione dei 
fatti. Ma non ci possiamo permet
tere di non avere una iniziativa del 
partito in una fase come questa. E 
io insisto: la nostra opposizione a 
Dini, cosi come l'abbiamo rimoti
vata, è un'operazione politica di 
apertura, 

I partamentart e I «rifornì di » • 

fondazione che già Movano ma-
nHeetoto un dteento, pero non 
Itianno vinata cosi. Dammi ha 
detto: cerco l'unita, ma alla fine 
voterò eeceedo coadenza. Se d 
fotte In Putamento un voto rlrf-
ferenilate, che mattoni d sareb
bero? 

Ma quali reazioni vuoi che ci sia
no... lo continuo a sperare che ciò 
non accada. In politica ci sono ti
mori e speranze. E io sporo... 

Anche un uomo come Alenan-
dro Natta, tuMJnrtì, ha affer
mate die contro ina destra pe-
ricotosa non lapperebbe far 
•faKfra pra^uoUalnwnte-1 go
mmo NaL Non ti convince qua
tto UaatragloMflwnto? 

Guardo con grande rispetto alle 
opinioni di Natia. E ho già detto 
che condivido pienamente queste 
preoccupazioni, anche se lui indi
ca una soluzione diversa dalla no
stra. Sono conlento che un uomo 
con la sua storiae la sua autorevo
lezza intervenga in un passaggio 
cosi drammatico della crisi. Certo 
io Io ascolto con attenzione. 

Anche In Rh^wbalene c'ecN l i 
ce: tra I fatdetl e la borgheela 
democratica, I cMnumttl non 
poeeono che ecertere la secon
da. Può Bertinotti votare Insie
me a FM? 

Il rischio del fascismo diventa con
creto quando la sinistra annulla se 
stessa, abbandona la dilesa degli 
interessi popolari, e lascia libera 
la destra di scatenare una rivolta 
plebea. Ma poi. siamo realisti: sia
mo cosi sicuri che le destre vote
ranno davvero contro questo go
verno? lo non voglio adesso toglie
re le castagne dal fuoco a Berlu
sconi. Quanto all'ipotesi di un vo
lo uguale a quello di Fini, non é 
stato lo stesso D'Alema a non 
scandalizzarsi di una possibile 
convergenza, anche se In positivo, 
con An? 

Il Pds ribadisce il voto favorevole a Dini. Dai progressisti nuovo appello a Rifondazione 

D'Alema: questo governo può avere la fiducia 
Il Pds ribadisce il suo consenso verso il governo Dini, e 
Massimo D'Alema si dice convinto che il presidente in
caricato possa trovare in Parlamento una maggioranza, 
per condurre a termine il suo programma "in un tempo 
rapido». Il segretario della Quercia si augura che possa
no maturare le condizioni per aprire una seria fase co
stituente. Ma II Pds si prepara anche ad elezioni ravvici
nate. lavorando alla coalizione di tutti i democratici, 

• ROMA. «Dini dira con chiarezza 
che cosa vuole fare, e avrà la mag
gioranza». Massimo D'Alema è ap
parso siculo, ieri sera al Tg5, del 
(allo che le prelese arroganti della 
destra non passeranno in Parla
mento- «Volevano I ministri, poi ì 
sottosegretari, ora vedremo se 
chiederanno gli uscieri..-. Battute a 
parte, il segnalarlo del Rds ritiene 
realistico che Dini possa Irovaie 
una maggioranza, e situare -in un 

tempo rapido il suo programma». 
D'Alema in queste ore si è riferito 
pili volle alla prospettiva di elezioni 
ravvicinale, che comunque, in 
questo clima politico generale, 
non possono essere escluse. Il Pds 
riterrebbe saggio, per gli interessi 
del paese, non giungere ad una 
scadenza elettorale prima dell'au
tunno, se davvero II pur limitalo 
programma di Dini deve essere ri
spettalo e se ci si aspeltano conse

guenze positive sulla situazione 
economica. -Non do per scontalo 
nulla - ha ancora dello risponden
do alle domande del Tg5 -; la poli
tica Italiana è in movimento, e ci 
sono forze che non danno grande 
prova di costanza... Possono matu
rare le condizioni di una vera e 
propria lase costituente, se no ci 
saranno le elezioni, ma ci si andrà 
col programma di Dini». 

Del nuovo passaggio aperto nel
la crisi italiana si e discusso ieri 
manina anche nella riunione del 
coordinamento politico della 
Quercia. C'è sialo accordo sull'esi
genza di sostenete il tentativo del 
presidente incaricalo. E ieri la con
ferma di un «sì» a Dini è venula an
che dai gruppi progressisti del Se
nato (a parte Rìiondazkme) : co
me alla Camera, anche qui si pro
pone un incontio Ira tutti i gruppi 
che avevano sottoscritio le mozio
ni di sfiducia a Berlusconi. Sia il 

coordinatore della segreteria del 
Pds, Mauro Zani, sia il capogruppo 
piogressisla al Senato Cesare Salvi, 
hanno Indirizzato un nuovo appel
lo a Ritondazione, perchè riveda la 
propria posizione pregiudizial
mente conlraria al governo che la 
settimana prossima si presenterà 
alle Camere. «Il problema - dice 
Salvi - non è lanlo se sostenere o 
meno un certo governo, ma se far 
valere o no le regole della demo
crazia rispetto alle prepotenze di 
una minoranza che vuole addirit
tura fissare ora il giorno preciso in 
cui si deve andare a votare». Per il 
capogruppo progressista, se a Dini 
dovesse mancare la fiducia, «si do
vrebbero trovare ulteriori soluzioni 
in questa legislatura. Tuttavia - ag
giunge - auspichiamo e riteniamo 
prevedibile che II governo Dini non 
cada». 

ti vertice della Quercia ha di
scusso anche della prospettiva del

le elezioni, e delle proposte politi
che in materia istituzionale. D'Ale
ma ha apprezzato l'iniziativa di Se
gni, per accelerare i tempi della 
formazione di una coalizione de-
mocraiica di centro-sinistra, e ha 
ribadilo la sua idea di una fase- co
stituente che non escluda l'elezio
ne dì una assemblea costituente e 
un conlronto sui possibili meccani
smi di elezione diretta del premier. 
Su questo punte ci sono siate opi
nioni diverse. Le perplessità su 
un'assemblea costituente, sia pure 
con argomentazioni diverse, sono 
venute sia da Chiamine e Toitocel-
ia sia da Napolitano e Macatuso, e 
anche da Bassanini e Salvi. Ce sta
to accordo sull'esigenza di svilup
pare l'Iniziativa, in termini ino-
grammatici e sociali, per la cosini-
ziono della «coalizione dei demo
cratici", nel rapporto col centro, e 
con la "galassia- progressista. 
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